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Il progetto di Piano risulta composto dai seguenti elaborati, costituenti la proposta di PUA con 

progetto preliminare delle opere di urbanizzazione :

FASCICOLO  1 INQUADRAMENTO

TAV. 1.1.A DEFINIZIONE AMBITO

TAV. 1.1.B DEFINIZIONE AMBITO

TAV. 1.1.C. DEFINIZIONE AMBITO E EXTRA AMBITO

TAV. 1.2.A ESTRATTO DEI REPERTORI NORMATIVI VIGENTI

TAV. 1.2.B ESTRATTO DEI REPERTORI NORMATIVI VIGENTI

TAV. 1.2.C ESTRATTO DEGLI STRUMENTI VIGENTI

TAV. 1.2.D ESTRATTO DEGLI STRUMENTI VIGENTI

TAV. 1.2.E ELENCO VINCOLI

TAV. 1.3 CONDIZIONI PER IL PROGETTO

FASCICOLO  2 STATO DEI LUOGHI

TAV. 2.1. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

TAV. 2.2 ANALISI URBANISTICA

TAV. 2.3 CARTOGRAFIA 1:1000

TAV. 2.3.A CARTOGRAFIA SUD 1:500

TAV. 2.3.B CARTOGRAFIA NORD 1:500

TAV. 2.4.A SEZIONI

TAV. 2.4.B SEZIONI

TAV. 2.5. INFRASTRUTTURE A RETE

TAV. 2.5.A RETE FOGNARIA

TAV. 2.5.B RETE IDRICA

TAV. 2.5.C RETE ELETTRICA

TAV. 2.5.D ILLUMINAZIONE PUBBLICA

TAV. 2.5.E TELEFONIA

TAV. 2.5.F IRRIGAZIONE

TAV. 2.5.G ACQUE METEORICHE

TAV. 2.5.H GAS METANO

FASCICOLO  3 ANALISI

TAV. 3.1. RELAZIONE GEOLOGICA, GEOTECNICA E SISMICA

TAV. 3.4. VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA' IDRAULICA

FASCICOLO  4 RELAZIONI

TAV. 4.1. ANALISI STORICA  AMBIENTALE
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TAV. 4.2. RELAZIONE ILLUSTRATIVA CON RELAZIONE CAM

TAV. 4.2.A RELAZIONE QUESTIONI PATRIMONIALI

TAV. 4.3 RELAZIONE SULLA MOBILITA'

TAV.. 4.5 RELAZIONE SUPERAMENTO ED ELIMINAZIONE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE E DICHIARAZIONE DI CONFORMITA'

TAV. 4.7.A RELAZIONI SPECIALISTICHE – RETE ENERGIA ELETTRICA

TAV. 4.7.B RELAZIONI SPECIALISTICHE – ILLUMINAZIONE PUBBLICA

TAV. 4.7.C RELAZIONI SPECIALISTICHE – RETE TELECOMUNICAZIONI

FASCICOLO 5 VAS E VINCA

TAV. 5.1 VINCA

TAV. 5.2 RAPPORTO AMBIENTALE PRELIMINARE

TAV. 5.3 RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLA RIDUZIONE DI 
SUPERFICIE BOSCATA PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE 
EDILIZIE

FASCICOLO  6 PLANIVOLUMETRICO

TAV. 6.1. PLANIMETRIA 1:1000

TAV. 6.1.A PLANIMETRIA SUD 1:500

TAV. 6.1.B PLANIMETRIA NORD 1:500

TAV. 6.2.A SEZIONI

TAV. 6.2.B SEZIONI

TAV. 6.3. FOTOSIMULAZIONI

TAV. 6.4. DATI

TAV. 6.5 A VS – AREE A SERVIZI

TAV. 6.5 B VS – AREE A SERVIZI

TAV. 6.6 A CESSIONI E VINCOLI

TAV. 6.6 B CESSIONI E VINCOLI

TAV. 6.7 A PERMEABILITA'

TAV. 6.7 B PERMEABILITA'

FASCICOLO  7 OPERE DI URBANIZZAZIONE

TAV. 7.1. SCHEMA DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE

TAV. 7.1.A PARTICOLARI DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE

TAV. 7.2.A VIABILITA' E SEGNALETICA STRADALE

TAV. 7.2.B VIABILITA' E SEGNALETICA STRADALE

TAV. 7.3.A SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE

TAV. 7.3.B SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE
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TAV. 7.3.C SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE

TAV. 7.4.A VERDE E ARREDO URBANO

TAV. 7.4.B VERDE E ARREDO URBANO

TAV. 7.4.C PARTICOLARI - VERDE E ARREDO URBANO

TAV. 7.5.A. RETI DI PROGETTO - FOGNATURA

TAV. 7.5.A.1. RETI DI PROGETTO – FOGNATURA - PARTICOLARI

TAV. 7.5.A.2. RETI DI PROGETTO – FOGNATURA - PARTICOLARI

TAV. 7.5.A.3. RETI DI PROGETTO – FOGNATURA - PARTICOLARI

TAV. 7.5.B. RETI DI PROGETTO - ACQUEDOTTO

TAV. 7.5.B.1. RETI DI PROGETTO – ACQUEDOTTO - PARTICOLARI

TAV. 7.5.C. RETI DI PROGETTO – ENERGIA ELETTRICA

TAV. 7.5.C.1. RETI DI PROGETTO – ENERGIA ELETTRICA - PARTICOLARI

TAV. 7.5.C.2. RETI DI PROGETTO – ENERGIA ELETTRICA - PARTICOLARI

TAV. 7.5.C.3. RETI DI PROGETTO – ENERGIA ELETTRICA - SEZIONI

TAV. 7.5.C.4. RETI DI PROGETTO – ENERGIA ELETTRICA - SEZIONI

TAV. 7.5.C.5. RETI DI PROGETTO – ENERGIA ELETTRICA - SEZIONI

TAV. 7.5.C.6. RETI DI PROGETTO – ENERGIA ELETTRICA - SEZIONI

TAV. 7.5.D RETI DI PROGETTO – ILLUMINAZIONE PUBBLICA

TAV. 7.5.D.1. RETI DI PROGETTO – ILLUMINAZ. PUBBLICA - PARTICOLARI

TAV. 7.5.D.2. RETI DI PROGETTO – ILLUMINAZ. PUBBLICA - PARTICOLARI

TAV. 7.5.E. RETI DI PROGETTO – TELEFONIA 

TAV. 7.5.E.1. RETI DI PROGETTO – TELEFONIA - PARTICOLARI

TAV. 7.5.F RETI DI PROGETTO – IRRIGAZIONE

TAV. 7.5.G. RETI DI PROGETTO – ACQUE METEORICHE

TAV. 7.5.G.1. RETI DI PROGETTO – I ACQUE METEORICHE - PARTICOLARI

TAV. 7.5.H RETI DI PROGETTO – GAS METANO

TAV. 7.6 PREVENTIVO SOMMARIO DI SPESA E QUADRO ECONOMICO

FASCICOLO  8 NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

TAV. 8.1 NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

FASCICOLO  9 PRONTUARIO DI MITIGAZIONE AMBIENTALE

TAV. 9.1 PRONTUARIO DI MITIGAZIONE AMBIENTALE

FASCICOLO  10 SCHEMA DI CONVENZIONE

TAV. 10.1 SCHEMA DI CONVENZIONE URBANISTICA
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AMBITO URBANISTICO

L'area oggetto del presente Piano Urbanistico Attuativo (P.U.A.) di iniziativa privata, di cui alla 

Scheda Norma 533 dell' ATO 3, è collocata nella frazione di San Massimo nel territorio della 

Circoscrizione 3. E' collocata nella zona sud-ovest del quartiere, in un'area prevalentemente a 

carattere residenziale e posta su un terreno incolto, che un tempo era adibito a campi agricoli  

(la relazione storica 4.1 evidenzia la sua conformazione nel tempo). Poco distante, a nord, 

sorgono l'ex Cava Speziala e il Forte Lugagnano, mentre a sud la Tangenziale.

Per  il  presente  P.U.A.  vale  quanto  disposto  dalle  N.T.O.  del  P.I.,  dal  Regolamento  Edilizio 

Comunale,  nonché quanto  disposto dalla  scheda Norma n.  533,  dalla  disciplina  ecologico-

ambientale del Repertorio Normativo – Sezione 1  e dalle stesse N.T.A. che costituiscono parte 

integrante ed essenziale del Piano Attuativo qui illustrato.

L'estensione  (ST)  dell'ambito  d'intervento,  così  come  ridefinita  all'art.  3  dell'“Accordo  di 

Pianificazione”  sottoscritto  con  atto  in  data  9  ottobre 2013 del notaio  Andrea Lanza di  

Verona (VR), repertorio n. 7879,  raccolta n.  5949, registrato  a  Verona  1  il 15  ottobre  2013 

al  n.  18398  Serie  1T, trascritto  a Verona il 15 ottobre  2013 al n. 34500 R.G. e n. 23473 R.P.,  

è pari a mq. 17.137  (diciassettemilacentotrentasette) di superficie catastale; ST ridefinita con 

“INTEGRAZIONI E MODIFICHE ALL'ACCORDO DEFINITIVO DI PIANIFICAZIONE”  in data 

15/12/2023  sottoscritto  con  atto  del   Andrea  Lanza  di  Verona  (VR),  repertorio  n.  12824, 

raccolta n.  9854, registrato  a  Verona  il 21/12/2023  al  n.  42983  Serie  1T1, in  mq. 17.0652 

e  mq.  17.205,62  di   superficie  reale  (differenza  pari  al  0,8%)3.  Le  superfici,  le  quantità 

identificative che definiscono l'ambito d'intervento sono  reperibili ed evidenziate nel fascicolo 

“1  Inquadramento”  alla  Tav.  “1.1.B  Planimetria  Catastale”,  nonché  le  carature  urbanistiche 

ammesse e le dotazioni minime di servizi richieste sono reperibili ed evidenziate nel fascicolo 

“6 Planivolumetrico” alla “Tav. 6.4. Dati”.

La ditta  proprietaria  inoltra al  Comune l'istanza per  la  formazione di  un P.U.A.  di  iniziativa 

privata ai sensi dell'art.  19 e dell'art.  20 della L.R. 11/04 per la valutazione delle previsioni 

insediative dello sviluppo urbanistico dall'ambito in oggetto.

STATO ATTUALE

L'area  oggetto  del  presente  Piano  Attuativo  è  completamente  libera,  con  terreno  incolto 

interessato dalla presenza di essenze arboree e arbustive di tipo infestante, con andamento 

privo di asperità e senza significativi salti di quota. L'area è interessata dal passaggio della 

linea ad alta tensione gestita da TERNA GROUP e nella porzione nord del lotto di proprietà è 

presente  un  traliccio  della  rete.   Tale  infrastruttura  determina  una  fascia  di  rispetto  di 

inedificabilità all'interno dell'ambito PUA.  

1   Dove all'art. 7 veniva esclusa la particella 205 del Foglio 246 di 65 mq. catastali

2 Superficie depurata anche dalla particella 691 di mq. 7 catastali in quanto mappale posto s nord di via 
Friuli e già inglobato nella sede stradale.

3 Differenza, minore del 10% di superficie, che rientra nei limiti di tolleranza  previsti dall'art. 4 -  Criteri 
e limiti di flessibilità  del PI.
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Tutta l'area è ricompresa all'interno degli “Ambiti di Urbanizzazione Consolidata” così come si 

evince dalla Tav. n.  1 -  L.R. 14/2017 del Comune di  Verona.  A nord,  l'ambito di  intervento 

confina con altri due lotti liberi di altra proprietà, che sono oggetto di Scheda Norma e quindi 

passibili di trasformazione urbanistica. Sempre sul fronte nord, ma posto lungo il confine est, 

una piccola porzione di proprietà di larghezza media 2,20 m collega l'ambito con via Friuli. Sul 

fronte  ovest  l'area  confina  con  un  terreno  con  capannoni,  una  porzione  libera  e  un'area 

recentemente trasformata a residenziale e rivolta su via Carnia a ovest (scheda norma n. 242). 

Parte  delle  opere  a  verde  del  PUA oggetto  della  presente  relazione,  come  indicato  nelle 

prescrizioni della Scheda Norma, dovranno essere in continuità con la n.242. A sud l'area è 

interessata dalla presenza di un prolungamento di via Carnia, le caratteristiche di questa via, in 

alcuni punti sterrata, in altri asfaltata e molto stretta non ne consentono un uso per le auto ma 

solo  come  uso  pedonale.  Sempre  a  sud  trovano  spazio  dei  lotti  residenziali  e  dei  terreni 

agricoli: uno di questi ha un diritto di accesso e passaggio su via Carnia e pertanto in sede di 

PUA si prevede il mantenimento di questo diritto. 

Verso Est e Nord-Est,   si articola tutta la zona edificata della Frazione di San Massimo, con 

prevalente destinazione residenziale. Fra via Perlasca e via Mons. Bellotti è situata l'uscita di 

via Carnia che, per le caratteristiche dimensionali, diverrà il nuovo punto di accesso all'ambito 

di intervento.

lL PROGETTO

L'intervento proposto, denominato “AI PARCHI”, sarà di carattere residenziale, con edifici fino a 

tre piani fuori terra e nel rispetto di tutte la carature urbanistiche riportate nella Scheda Norma. 

In merito alle prescrizioni, si prevede la continuità con le aree verdi del PUA di Via Carnia. 

Inoltre per consentire di ricavare delle aree libere da adibire ad eventuali attività e servizi di 
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interesse pubblico una porzione di ambito a sud, non interessato dal passaggio della rete di 

alta tensione, viene lasciata libera. Un importante vincolo, che ha determinato l'assetto del PUA 

in oggetto, è proprio la presenza della rete ad alta tensione, in gestione a Terna Group, che ha 

determinato una DPA  (distanza di prima approssimazione) di 20 m rispetto all'asse, per un 

totale di 40 metri di fascia da mantenere libera da edifici.  Tale vincolo ha determinato molte 

scelte progettuali  dove la VS è prevalentemente collocata nella zona sottoposta a tale rete 

infrastrutturale.

La Viabilità

Secondo la Scheda Norma, la viabilità di progetto dovrebbe attraversare l'intero lotto, creando 

un collegamento nord-sud fra via Carnia e via Friuli. Dal punto di vista viabilistico questo non 

risulta possibile, in quanto i lotti limitrofi posti a nord, seppur essendo parte integrante anche 

loro di altre schede norma, non hanno al momento previsioni di sviluppo. Un piccolo passaggio, 

in proprietà però, come già illustrato, consente comunque di creare un percorso ciclo-pedonale 

di collegamento fra nord e sud.

La nuova strada di accesso all'ambito, sarà quindi chiusa. Un'area adibita a parcheggio sarà 

posta  a  nord in  corrispondenza del  traliccio  dell'alta  tensione:  questo porzione dell'area di 

progetto consentirà agilmente e funzionalmente l'inversione delle auto nonché la possibilità di 

parcheggiare.  L'acceso  avverrà  quindi  esclusivamente  da  sud-est,  dove  è  presente 

l'intersezione fra via Perlasca e via Mons.  Bellotti,  che diviene poi via  Carnia e si  immette 

nell'ambito di progetto.

La nuova strada sarà a doppio senso di marcia, di larghezza 7 m e avrà un andamento “dolce”, 

mai completamente rettilineo e con parcheggi posti  ai  lati.  Come sarà più dettagliatamente 

descritto al paragrafo “edificabilità”, all'interno dell'abito è prevista la realizzazione di due lotti su 

quali sarà possibile edificare anche palazzine autonome, che avranno in comune solo il piano 

interrato nel quale troveranno collocazione i parcheggi privati (P1). Questi saranno accessibili 

solo  attraverso  le  rampe  che  li  collegheranno  alla  futura  pubblica  via  di  progetto  e 

opportunamente arretrati rispetto al filo stradale.

Il collegamento pedonale ai lotti sarà garantito da un marciapiede che percorre tutto l'ambito di 

intervento. Sempre all'interno dell'ambito è prevista la realizzazione di una pista ciclabile che 

attraversa da sud a nord l'area di intervento e rimane in continuità con il progetto della scheda 

norma n.242.     

In generale, l'intervento prevede una viabilità carrabile in continuità con l'esistente, con strada 

di quartiere a basso scorrimento inserita all'interno delle “zone 30” individuate dal Comune.
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Il Verde

Il progetto prevede la realizzazione di ampie zone da adibire a verde. 

Parte di queste, così come la sopracitata pista ciclabile, saranno limitrofe e in continuità con 

quanto già progettato nell'adiacente scheda norma n.242. 

Alcuni percorsi interni alle aree verdi saranno trattati con pavimentazione in autobloccante, così 

come il percorso ciclabile. In alcune zone saranno opportunamente installate rastrelliere, cestini 

porta rifiuti, panchine e una fontanella nella zona di sosta verde posta a sud-ovest. Il tutto è 

dettagliatamente indicato nell'elaborato specifico del Fascicolo 7 oltre che nel computo metrico 

allegato.

Per quanto riguarda le essenze da piantature è bene fare una precisazione. A seguito degli 

incontri effettuati presso gli uffici del Gruppo Terna, è emerso che nelle aree interessate dalla 

presenza di rete ad alta tensione, per ovviare problematiche legate alla manutenzione è fatto 

assoluto divieto di piantature alberi. Pertanto l'intero ambito, in corrispondenza della fascia di 

rispetto,  potrà essere interessato dalla  piantumazione dei  soli  arbusti.  Le essenze arboree 

saranno limitate alle restanti aree, pubbliche e private interne ai lotti. 

Le  aree  verdi  “libere”  saranno  adibite  a  prato  e  arbusti,  questi  opportunamente  dotati  di 

impianto di irrigazione a goccia.

Gli elaborati grafici allegati ai fascicoli 6 e 7 evidenziano le quantità di essenze.

L'Edificabilità

L'intervento proposto prevede la  realizzazione di 4.284,00 mq di SUL,  in due lotti distribuiti a 

sud (lotto 1) e a nord (lotto 2). Gli edifici,  potranno avere un'altezza massima di tre piani fuori  

terra fino a un massimo di metri 11,00 rispetto al piano di campagna.

In ogni lotto è stata prevista una quantità precisa di SUL realizzabile, consentendo comunque il 

trasferimento  di  modeste  quote  di  SUL tra  i  due  lotti,  nel  limite  massimo  del  10%.   La 

destinazione d'uso ammessa dei lotti sarà di tipo  (U1 abitativi)  residenziale o compatibile ed 

ammessa per le funzioni accessorie nel rispetto dell'art. 159 delle N.T.O. del PI. Le sagome 

degli edifici riportate nel progetto non sono vincolanti ma solo indicative. 

Nuova Cabina elettrica

In considerazione dell'incremento di nuovi alloggi derivanti dall'attuazione del PUA  si rende 

necessaria la realizzazione di una nuova cabina elettrica. Questa sarà delimitata da una 

recinzione e avrà acceso dalla nuova viabilità interna all'ambito del PUA.

Reti Energia elettrica e Gas

Si precisa che per l'ambito di intervento è prevista la sola predisposizione della linea Gas lungo 

tutto il nuovo tratto stradale. Il soggetto attuatore prevede l'utilizzo della sola energia elettrica 

per approvvigionare le nuove unità immobiliari da realizzare, dotando le coperture di impianto 
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fotovoltaico opportunamente dimensionato e lavorando così in pompa di calore.

Raccolta Rifiuti

In considerazione che nel quartiere di San Massimo è prevista la raccolta differenziata “porta a 

porta”  dei  rifiuti,  ad eccezione del  vetro,  nella  zona di  extra-ambito fra l'intersezione di  via 

Carnia con via Perlasca, si prevede la realizzazione di una piccola piazzola pavimentata (2,5m 

x7,00m) da adibire al  collocamento dei contenitori  per la raccolta del vetro.  Tale posizione 

consente di non far circolare il  camion all'interno dell'ambito e diventare inoltre un punto di 

raccolta anche per le altre abitazioni limitrofe.

Integrazione CAM nella Progettazione Urbanistica 

Il  progetto  prevede  la  realizzazione di  un  impianto  urbanistico  caratterizzato  da un’elevata 

attenzione agli  aspetti  ambientali  e alla sostenibilità,  in piena aderenza ai  Criteri  Ambientali 

Minimi (CAM) previsti per le aree urbane.

Le  aree  verdi rappresentano  un  elemento  centrale  dell’intervento.  Sono  previste  ampie 

superfici a prato, integrate da zone piantumate con essenze autoctone, selezionate per la loro 

capacità di  abbattimento della CO₂, resistenza climatica, e funzione  ombreggiante. In alcune 

aree, per la presenza di un cavo dell’alta tensione, si prevede la rinuncia alla piantumazione 

arborea, privilegiando essenze erbacee a bassa manutenzione. Gli spazi verdi avranno anche 

una funzione sociale e di  benessere, con l’inserimento di  arredo urbano (panchine,  cestini, 

ecc.),  realizzato con materiali  durevoli e a basso impatto ambientale, in conformità ai CAM 

Arredi Urbani.

Il  progetto  include  una  rete  di  pista  ciclabile continua  e  ben  integrata  nel  contesto 

paesaggistico, progettate nel rispetto dei criteri di accessibilità, sicurezza e fruibilità. I percorsi 

ciclabili sono orientati considerando l’esposizione solare e i flussi prevalenti di mobilità dolce. Il 

materiale impiegato sarà  autobloccante colorato, idoneo per facilitare eventuali  interventi  di 

manutenzione, in linea con i principi di durabilità e ciclo di vita dei materiali stabiliti dai CAM.

La strada carrabile sarà impostata come “zona 30”, al fine di ridurre l’inquinamento acustico e 

aumentare la sicurezza degli utenti deboli. I marciapiedi saranno adeguatamente separati dalla 

carreggiata  mediante  aiuole  verdi e  cordoli,  contribuendo  alla  mitigazione  del  microclima 

urbano e  alla  riqualificazione  paesaggistica.  Anche  in  questo  caso,  la  scelta  dei  materiali 

seguirà criteri CAM relativi alla sostenibilità e alla possibilità di recupero a fine vita utile.

Per quanto riguarda la  pubblica illuminazione, sarà installato un impianto ad alta efficienza 

energetica,  calibrato  per  garantire  adeguati  livelli  di  sicurezza  e  comfort  visivo,  evitando 

fenomeni di abbagliamento e inquinamento luminoso.

Infine,  tutti  gli  edifici  previsti all’interno  dell’intervento  rispetteranno  gli  standard  europei  in 

materia  di  efficienza  energetica e  saranno  dotati  di  impianti  alimentati  da  fonti  rinnovabili, 
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secondo i criteri CAM Edilizia. L’orientamento e la disposizione degli edifici,  unitamente alla 

progettazione  delle  aree  esterne,  sono  studiati  per  ottimizzare  la  luminosità  naturale,  la 

ventilazione e il comfort ambientale complessivo.

L’intero impianto progettuale è quindi concepito secondo un approccio integrato e sostenibile, 

volto alla riduzione dell’impatto ambientale e al miglioramento della qualità urbana, in coerenza 

con le linee guida dei CAM e i principi dello sviluppo urbano resiliente.

Tutto l'intervento andrà a migliorare anche la qualità abitativa dei residenti delle zone adiacenti 

all'ambito territoriale qui in esame.

Allegati di seguito:

– Autorizzazione Forestale

– Accompagnatoria – INTEGRAIZONI-31-03-2026

Il progettista
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Data                                Protocollo N°                    Class:                      Fasc.                                       Allegati N° 
 
 
 
Oggetto:                      Marca da bollo assolta 
 

AUTORIZZAZIONE alla riduzione di 3.150 mq di superficie boscata per la realizzazione di opere 
strettamente connesse all’attività edilizia: realizzazione di sei edifici ad uso residenziale previsti nel Piano 
Urbanistico Attuativo PUA n 719_533 denominato “AI PARCHI”, sito a Verona nel quartiere San 
Massimo, ATO 3, Circoscrizione 3, facente capo alla Società Sara 72 Società Cooperativa 
L.R. 13.09.1978, n. 52, art.15 e succ. mod. 

 
Alla Società  Sara 72 Società Cooperativa 
   con Presidente del C.d.A. 
   sig. Marco Sommacampagna 
   c/o Dott.ssa For. Anna D’Andrea 

 
     Al   Comune di Verona - Area Territorio 
        Direzione Attuazione Urbanistica e PEBA 
 

******** - ******** 
 
 

VISTA la richiesta di autorizzazione presentata in data 14/01/2026 (ns. prot. n. 15089), tendente ad 
ottenere l’autorizzazione alla riduzione di 3.150 mq di superficie boscata per la realizzazione di opere 
strettamente connesse all’attività edilizia, censita al N.C.T. del Comune di Verona, al Fg. 246, su parte dei 
mappali numero 178 e 587, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 52/78 e ss.mm.ii. della Regione Veneto; 
 

CONSIDERATO che l’Autorizzazione Paesaggistica da rilasciare per gli interventi in oggetto, finalizzati 
alla realizzazione di interventi edilizi ed opere strettamente connesse, sono di competenza del Comune di 
Verona, allo Scrivente spetta unicamente il rilascio dell’Autorizzazione alla riduzione di superficie boscata, 
limitatamente agli aspetti forestali (art. 15, L.R.F. 52/78 e succ. mod.); 
 

CONSIDERATO che Sara 72 Società Cooperativa ha provveduto ad effettuare, in data 17/02/2026, un 
versamento dell'importo di € 5.500,00 (diconsi Euro cinquemilacinquecento/00), importo pari al costo medio 
del miglioramento colturale di una superficie doppia di quella di cui si chiede la riduzione, mediante bonifico 
bancario intestato a: Regione Veneto – Unicredit Banca S.P.A. (Codice IBAN 
IT41V0200802017000100537110), indicando la seguente causale : "Provincia di Verona - Fondo misura 
compensativa per riduzione di superficie boscata – Sara 72 Società Cooperativa ", a compensazione delle 
funzioni di interesse generale svolte dall'area boscata per la quale chiede la riduzione di superficie; 
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FATTI SALVI i diritti e gli interessi di terzi, nonché le competenze deferite in materia ad altri organi; 
l'osservanza delle norme di cui al D.L.vo 22.01.2004, n. 42 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della Legge 6 luglio 2002, n. 137), nonché l'osservanza delle norme  di cui al P.T.R.C. 
approvato dalla Regione Veneto e degli strumenti urbanistici vigenti;  
 
 

tutto ciò premesso questa Unità Organizzativa Servizi Forestali  
 
 

AUTORIZZA 
 
 
ai sensi del vincolo forestale, ex art. 15 L.R. 52/78 e s.m.i., la riduzione di una superficie di 3.150 mq di 
superficie boscata per la realizzazione di sei edifici ad uso residenziale previsti nel Piano Urbanistico Attuativo 
PUA n 719_533 denominato “AI PARCHI”, sito a Verona nel quartiere San Massimo, ATO 3, Circoscrizione 
3, censita al N.C.T. del Comune di Verona, al Fg. 246, su parte dei mappali numero 178 e 587 (area evidenziata 
in verde in allegata planimetria) con le seguenti particolari prescrizioni: 
 

- Prima dell'esecuzione dei lavori codesta Società è tenuta ad acquisire, oltre al necessario titolo 
abilitativo in ordine agli aspetti urbanistico/edilizi, anche l’autorizzazione paesaggistica ai sensi 
dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.. 

- Le prescrizioni e i lavori di riduzione dovranno essere eseguiti entro e non oltre il termine di mesi 
ventiquattro dalla data della presente autorizzazione. 

 
 
 

Il Direttore 
Dott. Gianmaria Sommavilla 

Firmato digitalmente 
 
 
 
E. Q.: Vincolo idrogeologico, Autorizzazioni idrauliche e Usi civici - VR 
Dott. For. Michele Cappelletti 
Referente pratica: Dott.ssa For. Paola Francesca Tenan Tel.: 045/8676808 - Mail: paola.tenan@regione.veneto.it 
MC/PFT/pft - Z:\database\RidSupBOSCATA\DITTE\ART 15 ATT-ED\ Sara 72 Società Cooperativa  a Verona_PUA Ai Parchi\Autorizzazione 
forestale.docx 
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Planimetria catastale – Comune di Verona, località San Massimo, foglio 246, parte mappali 178 e 587_ 

copia cartacea composta di 3 pagine, di documento amministrativo informatico firmato digitalmente da SOMMAVILLA GIANMARIA, il cui originale viene
conservato nel sistema di gestione informatica dei documenti della Regione del Veneto - art.22.23.23 ter D.Lgs 7/3/2005 n. 82


















